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CHE COS’E’ MEYOUME

MeYouMe è incontro.
È incontro – un viaggio di andata e ritorno – tra un IO e un TU, tra un ME e un YOU. 
È incontro tra il verde della terra e l’azzurro del mare. 
Il mare è il Mediterraneo: crocevia di popoli, di viaggi, di scambi economici, di intrecci culturali. La terra è fatta dai popoli, dai volti, dalle storie che circondano questo mare, che lo attraversano, che lo vivono.

MeYouMe è l’incontro dei giovani del Mediterraneo.
Sono i giovani che nei loro Paesi “partecipano”.
Giovani che “guardando” l’area del Mediterraneo, ne rilevano le problematiche più urgenti dell’attualità, ne evidenziano le sfide più grandi.
Giovani di differenti contesti culturali, religiosi, economici e politici dell’area mediterranea.
Giovani che si incontrano per costruire un Mediterraneo di pace, di dialogo, di cittadinanza attiva, di sviluppo.

Gli obiettivi

· Sviluppare l’attitudine al dialogo fra giovani che vivono nei differenti contesti culturali, religiosi, economici e politici dell’area euromediterranea; 

· Favorire il protagonismo dei giovani nella elaborazione di politiche sui temi dello sviluppo e dell’inclusione sociale per progettare come i giovani possono mettersi in gioco su questo nei propri Paesi; 

· Facilitare la costruzione di progetti comuni fra le organizzazioni giovanili di Paesi diversi; 

· Sollecitare i responsabili dei governi nazionali e locali dell’area euro-mediterranea e gli organismi internazionali ad una più convinta promozione di politiche per la gioventù. 

MeYouMe permette ai giovani di queste organizzazioni di comunicare alla comunità internazionale le proprie attese e gli impegni che vengono assunti.

I destinatari

Al Meeting partecipano giovani di tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo di età fra i 18 ed i 30 anni, responsabili di associazioni giovanili e studentesche.
Essi si ritrovano per condividere esperienze di animazione e impegno nei differenti contesti territoriali e socio-culturali e per sviluppare una reciproca conoscenza per la costruzione di possibili progettualità comuni, in un’ottica di cooperazione simmetrica.

I Paesi invitati

Nord-Africa: Marocco, Algeria, Tunisia, Libia, Egitto.
Vicino Oriente: Israele, Palestina, Giordania, Libano, Siria, Turchia.
Balcani: Grecia, Albania, Macedonia, Serbia, Montenegro, Bosnia, Croazia, Slovenia, Romania, Bulgaria. Europa: Francia, Spagna, Portogallo, Malta, Cipro, Germania, Belgio.

MeYouMe Network è una piattaforma di conoscenza, scambio, riflessione, discussione, studio, che apriamo in occasione di MeYouMe 2009.

La piattaforma è uno strumento di preparazione al lavoro che svolgeremo durante il Meeting, ma vuole anche essere luogo di scambio di informazioni, notizie, proposte di eventi ed approfondimenti tematici.
Potrai registrarti, creare il tuo profilo, commentare i post dei moderatori del Network.

MeYoume Netwok avrà due sezioni: Laboratori e Progetti.

Nella sezione Laboratori sarà possibile riflettere e studiare sui due temi dei Laboratori.
Sabrina sarà la moderatrice di questa sezione.

Nella sezione Progetti sarà possibile prepararsi ai Tavoli Progettuali del giorno 29 novembre, in particolare a quelli sul Programma “Gioventù in Azione 2007 – 2013”.
Annibale sarà il moderatore di questa sezione.

Diventate animatori del network con noi!

Dopo MeYouMe 2009 il network continuerà ad avere vita per seguire gli scambi tra le associazioni partecipanti al Meeting, per elaborare progetti comuni e per continuare il dibattito sui temi e le linee che usciranno dal meeting
Nasce MANY (Mediterranean Autonomous Network for Youth)

Oggi, 30 novembre 2011, presso la Città dei Ragazzi di Cosenza è proseguita l’attività dei gruppi di lavoro dei partecipanti a MeYouMe 2011. Utilizzando la metodologia dell’open space technology, i giovani si sono confrontati sulle tematiche emerse nella giornata di ieri, cercando di raccogliere in pochi ma significativi punti salienti i risultati del loro vivace confronto.

Le proposte scaturite dalle discussioni interne ai nove gruppi sono state presentate poi nel pomeriggio presso l’Auditorium “Guarasci”.

Interessanti gli spunti emersi. Molte le idee venute fuori. Ma soprattutto molta concretezza.

Come ha tenuto a precisare la sociologa Vincenza Pellegrino dell’Università di Parma, che ha seguito i lavori, l’impegno principale di tutti i gruppi è stato quello di individuare obiettivi specifici ed azioni mirate per poter rendere operativa, fin da subito, la piattaforma MANY.

Si avverte nell’aria la voglia di fare, di partecipare, di realizzare concretamente qualcosa.

È dalle proposte che è partita la discussione sulla formalizzazione della rete. Acceso il dibattito tra i rappresentanti delle associazioni giovanili presenti. L’impegno è tangibile: la volontà di fare il meglio possibile, di creare un organismo che possa rispettare le esigenze di ogni rappresentante, che valorizzi la forza dei giovani e delle loro scelte.

Coordinati da Giovanni Serra, i partecipanti si sono alternati al microfono per proporre le modifiche alla carta costitutiva, già abbozzata sulla base di feedback delle precedenti edizioni. Significativi gli interventi dei quattro rappresentanti delle aree geografiche, scelti dai presenti come coordinatori del lavoro per la realizzazione degli obiettivi individuati e come animatori della rete per favorire la partecipazione di tutti i membri: ai ringraziamenti per la fiducia accordata seguono parole di incoraggiamento alla condivisione delle idee e dell’impegno, nonché la loro piena disponibilità ad essere strumento per la rete e per le associazioni giovanili che ne fanno parte.

Verso le 18, un applauso scrosciante segna la nascita ufficiale della rete MANY.

Buon lavoro a tutti e a tutte!

La giornata dell’Open Space Technology

Che cosa può fare/cambiare una rete di giovani nel Mediterraneo? È la questione che oggi i duecento ragazzi partecipanti al Meeting del Mediterraneo si sono posti, con l’utilizzo dell’Open Space Technology (OST), per avviare la RETE MANY, piattaforma mediterranea di comunicazione, scambio e cooperazione a disposizione dei giovani e, indirettamente, di coloro che si occupano di giovani. 

Nove i gruppi di lavoro che dagli scrigni della Città dei Ragazzi in Via Suor Elena Aiello a Cosenza hanno affrontato altrettante tematiche: NEW MEDIA (Pensare a nuove forme di comunicazione sfruttando i vari sistemi dei Mass Media); SCUOLE DI POLITICA (Come pensare o creare spazi di conoscenza sulle forme di partecipazione e come sperimentarli nei vari Paesi del Mediterraneo); GENDER EQUALITY (Pensare a progetti comuni sulle differenze di genere, scambi culturali, etc); INEQUITA’ CULTURALE (Creare nuovi spazi culturali); RETI ESPERIENZE EDUCATIVE A CAVALLO DEI PAESI (Curare nuovi scambi tra università, gruppi, associazioni, come pensare ad educarsi a vicenda viaggiando); IL RUOLO DELLE ASSOCIAZIONI; CHI NON PARLA E NON PARTECIPA NELLE RETI (Pensare le condizioni di chi ha paura e di come aiutare ad attivarsi); LA QUESTIONE PALESTINA-ISRAELE (Come parlare di “aree prigioni” nel Mediterraneo, come scambiare storie e dire verità, possibili ipotesi, risposte e soluzioni per risolvere tale rapporto a partire da noi); FUND RAISING (Monitoraggio di fondi di finanziamento per la realizzazione di progetti di cooperazione euro-mediterranea e condivisione delle informazioni).

Queste le issues scelte dai partecipanti del MeYouMe 2011 dopo un lungo ed intenso dibattito svoltosi nell’Auditorium “A.Guarasci” alla presenza della sociologa Vincenza Pellegrino dell’Università di Parma.

Per la giornata di domani, 30 ottobre, come da calendario, è previsto lo svolgimento della seconda parte dell’ Open Space Technology.  Nel pomeriggio la Conclusione dell’OST e l’Assemblea della rete MANY si terranno presso l’Auditorium cosentino.

